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ad una dramma. S; raccomandano e quevViferoi,
ed il loro olio efTenziale negii affari flatulenti di
baffo ventre , ne' cali di debolezza di (lomaco , e
d' una vifcida pituita in quel vifcere elìdente-, e
così pure nell'affezioni pituitofe de'polmoni. Si
mefcoiano molte volte quelli Temi ai purganti
per impedir i tormini , che dall' efibizione di
quell'ultimi rimedi Cogliono fpefle volte fuccedere.
Per far un eleofaccato fi prenda un mottaro di
vetro , fi pefti finamente un'oncia di zucchero
bianchiffimo , e fi vada in feguito verfando , e
contemporaneamente mefcolando mezza dramma
fino ad una di olio effenziale , fecondo la varia
tenacità dell' olio ffeffo . Si tritino bene quelle
materie, onde non comparifca più l'olio , e lo
zucchero ne redi totalmente impregnato. Perche
non fvapori l'olio effenziale nel tempo dell'ope¬
razione i convito , che quella fia fatta con pre-
flezza . Per render più mifcibili all' acqua tali
eleofaccari, vi fi. può aggiungere un po'di tuor¬
lo d* uovo.

( 261 ) L'anici (iellato è un frutto , che nafte
in varj luoghi dell'Alia. Quello frutto è compo¬
rto di fei, fette, ed anche otto capfule triango¬
lari, dille cinque fino alle dieci .linee lunghi , e
larghe dalle tre Uno alle cinque , unite orizzon¬
talmente in forma d'una della , fpe/Tè volte ine¬
guali, ed oltracciò d'un colore ofcuro , compref-
fe, ed inferiormente convelle , fuperiormente aper¬
te . Ognuna di quelle capfule contiene un feme
rotondo, di cui la corteccia è dura, fplendente,
li/eia, e fragile, e l'interna foltanza è bianchic¬
cia, d'un odore fimile , ma però più fragrante
del finocchio , d' un fapore dolcigno aromatico,
che ha qualche cofa di quello dell'anici, e del
finocchio , ma un po' più forte . Per la prima
volta fu quello frutto portato in Europa dall'i-
fole Filippine , fui fine del fecolo XVI. Qoefio
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frutto fu pcìcia molto ofato dai Rulli , i quali
lo chiamarono col nome di Badian. I femi fom-
mimrtrano nella diftillaEÌone coli'acqua una' gran
copia di olio efienziale più limpido, più fottile,
e più fragrante, che quello tratto dai femi dell'
anici comune; e l'eftratto fpintofo da quelli ot¬
tenuto è molto più caldo , e pungente . Queira
fortanza è un aromatico, che ha qualità limili,
febbene alquanto più forti, dell'anici comune, e
fi pub perciò adoperarla a medeiìmi ufi. Alcuni
io maiheano per occorrer al cattivo alito della
bocca ; ed altri fogljono unirlo al tè, ed al caffè
per render querte bevande pih grate. Nonostante
quella foflanza non fu ancora adorata nella co¬
mune pratica di Medicina .

(i6a) I femi di carvi fono conveffo-concavi,
curvi, bislunghi, ftriati, nericcj, d'un odor, e
d'un fapor aromatici e grati. Lo fpirito di vino
rettificato ne eftrae tutte le virtù ; e l'eftratto
fpiritofo quindi proveniente è un aromatico mol¬
to caldo , e pungente . L'infufione acquofa di
quelli femi ha un odore più forte della tintura
fpiritofa ; ma il fuo fapore è più debole. L'e-
flratto acqvofo è quafì inCipido. Distillando qne«
fti femi coli'acqua, iì ottiene una confiderabilif-
fima copia di olio efienziale, cioè circa una tren¬
tèlima parte dei femi adoperati . Queft'olio è
molto caldo, ed acre . I femi di carvi li ponno
adoperare internamente , ed anche eternamente
nella colica flatulenta. Internamente fi ponno da¬
re da uno fcropolo fino ad una dramma, a tito¬
lo di ftomachici, e carminativi.

( 163 ) Del finocchio fi ufano in Medicina la
radice, ed i femi. La radice è bianca, ed ha un
fapor dolcigno aromatico, un odor alquanto fra¬
grante. I Temi fono bislunghi , convefio-piani,
itriati, d'nn odor grato, d'un fapor aromatico,
e dolcigno. I Umi fono più attivi della radice,
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xs fi potino prendere da uno fcropolo fino ad una
dramma a titolo di ftemachici , e carminativi °
Si può allo ftefìb oggetto ufare anche l'olio ef-
fenzialej o dentro a qualche appropriato liquore,
o unitamente allo zucchero in forma di eleofac-
caro da'le Tei gocc/e fino a Ile dodici.

(264) L'éfTer quefta fofìanza comune appreffù
di noi, le dà un nuovo titolo per eflere in molte
circoftanze preferita aà altre , {ebbene alcun po¬
co più attive .

(165) Che il finocchio determini particolar¬
mente gli umori ai reni , ed sccrefca quindi la
Separazione dell'orina, non è cofa , che l'ofTer-
vazione abbia dimofìrato cola maffìma eviden¬
za ; febbene quella facoltà fi a fiata generalmente
attribuita a quel vegetabile. I rimedj però da etto
tratti, per la facoltà generale eccitante, che fran¬
ino, ponno in qualche circodanza riufcire anche
diuretici.

(i66) I femi di coriandro fono rotondi, ca¬
vi, ftriati. I! loro fapore, quando fono fecchi >
è un po'caldo, e pungente , e l'odore in que¬
llo flato può eflèr tollerabile , ma eflo è difgu-
flofo, qualora quelli femi fono frefchi. Lo fpin-
ro di vino rettificato e/trae rota/mente /a loro
virtù , non così V acqua . I femi di coriandro
hanno facoltà fìmifi a quelle, che hanno le fo-
ilanze ultimamente indicate. Per occorrere poi ai
totmini provenienti dall'ufo della fena, varie fo-
flanze fono fiate immaginate ed aromatiche e
non aromatiche, e fra quefle fu molto vantata
la fcrofolaria acquatica.

(107) I femi di cumino Fono bislunghi, fìria¬
ti) e d'un color cinerino-gialliccio. Il loro odo¬
re) e così pure il fapore, fono piuttoflo difguftofì.

(268 ) II riufcire una foflanza ad altri grata,
e ad altri ingrata, ciò può dipendere da partico¬
lari indifpofizioni o idiofincrafie. Il fapore, e l B
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àdòre del prezzemolo, cht nafce appreflb di noi >
riefcono baflantemente grati alla maggior parte
delle perfone.

( 269 ) Quella facoltà antivenerea del prezze¬
molo di Macedonia non è fiata punto fin ora
confermata da deciiive ofTerv azioni; perciò que¬
sta fortanza nella Pratica medica è quali general¬
mente negletta .

(170) La radice di Angelica è lunga, fufifor-
ttis, fibrofa, efternamente bruna, e n«b ofa, in¬
ternamente bianca. Quella radice è molle, e fuc-
•cofa. Il fuo fapore è acre, amariflimo, con
qualche po'di dolcezza ; il fuo odóre è fragran-
tifìimo. Tagliando longitudinalmente quella radi¬
ce fecca, fi ofTerva ne'vali propr; di eiTa accu¬
mulata molta copia di una foftanza per la mag¬
gior parte retinola, nella quale foftanza rifiedono
le virtù, e l'odore di quella radice. La radice
d'angelica e {limolante, e riefee giovevole nei
cali d'una debolezza di fibra, e d'una lentezza
negli umori bianchi. Giova perciò in qualche
debolezza di ventricolo, ed in alcune affezioni
flatulente, e cosi pure nelle paralide, ed altre
ma/att/e dalla fovraccennata caufa dipendenti. Si
può ufar/a internamente poi ver/zzata o foli, O
nel vino alla dofe di una dramma. I Lapponi
credono molto in quella radice, e l'adoperano
contro una fpezie di colica, a cui vanno fogget-
te; ed eziandio fi iufingano per mezzo di effa di
una vita lunga .

(271) La radice di pimpinella e grofTa circa
un dito , fibrofa, bianca, d'un fapore caldo, ed
acre * Quando è frefea, tramanda effluvi, che
non hanno odore particolare, ma che irritano
gli occhi alla maniera del fenape, e del ramo¬
laccio, ma però in grado minore. Lo fpirito di
vino ne eftrae totalmente la virtù . Si comprende
bsnei ch'etTa deve riufeire (limolante, ed avete
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